
Il Board of Peace di Trump ha le casse vuote: promessi 17 miliardi, ma sul fondo 

ufficiale non è stato versato nulla di Marta Serafini 

Il Financial Times: «deserto» il fondo costituito presso la Banca Mondiale, parte delle donazioni 

sarebbe confluita su un conto separato (e meno trasparente) presso JPMorgan. «Nessun dollaro 

Usa impiegato per la ricostruzione» (Fonte: https://www.corriere.it/ 27 maggio 2026) 

 

 

Il fondo istituito presso la Banca Mondiale per sostenere il Board of Peace voluto da Donald Trump 

per la gestione del dopoguerra a Gaza risulta ancora a secco, nonostante promesse di 

finanziamento per 17 miliardi di dollari avanzate dagli Stati Uniti e da altri leader 

internazionali. A scriverlo è il Financial Times, che cita quattro fonti a conoscenza del dossier. 

«Non è stato depositato nemmeno un dollaro», ha riferito una delle fonti al quotidiano britannico. 

Secondo il giornale, il nodo non sarebbe tanto l'assenza di impegni politici, quanto il fatto che il 

denaro promesso non sia confluito nel veicolo finanziario ufficiale creato alla Banca Mondiale. 

Il Board of Peace, tuttavia, avrebbe già ricevuto alcune donazioni attraverso un canale diverso. Un 

portavoce dell'organismo ha spiegato al Financial Times che i contributi sono stati versati 

direttamente su un conto presso JPMorgan. «Erano state individuate diverse opzioni per ottenere i 

finanziamenti» ha detto un funzionario del board al quotidiano. «A questo punto, i contributori 

hanno scelto di avvalersi di altre soluzioni». 

La differenza non è soltanto tecnica. Sempre secondo il Financial Times, mentre il fondo ospitato 

dalla Banca Mondiale prevede obblighi di rendicontazione verso donatori e membri del consiglio, il 

conto separato non sarebbe soggetto allo stesso livello di trasparenza. Il Board of Peace, dal canto 
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suo, ha fatto sapere che i propri dati finanziari saranno comunicati al consiglio direttivo «in un 

momento ritenuto opportuno».  

Tra i contributi già individuati ci sarebbero circa 20 milioni di dollari dal Marocco, utilizzati per 

sostenere l'ufficio di Nickolay Mladenov, nominato alto rappresentante per la Gaza postbellica, e 

per pagare gli stipendi del comitato tecnocratico palestinese creato dal board. Gli Emirati Arabi 

Uniti avrebbero invece stanziato 100 milioni di dollari per l'addestramento di una nuova forza 

di polizia a Gaza, ma quei fondi sarebbero attualmente congelati e il programma non sarebbe 

ancora partito. 

Anche gli Stati Uniti avrebbero messo sul tavolo risorse importanti. Il Dipartimento di Stato si è 

impegnato a riallocare circa 1,2 miliardi di dollari di fondi per aiuti a progetti legati all'agenda del 

board, ma il denaro non è ancora stato speso. Secondo quanto riferito al Financial Times da fonti 

del Congresso, nessuna di queste somme sarebbe gestita direttamente dal Board of 

Peace. Washington starebbe inoltre valutando di trasferire circa 50 milioni di dollari 

direttamente all'organismo, ma anche questa tranche non sarebbe stata ancora distribuita, in 

assenza dei sistemi necessari per ricevere e processare fondi americani. 

Il quadro descritto dal quotidiano britannico restituisce l'immagine di una struttura ancora 

largamente sulla carta. Il portavoce del board ha spiegato che sono state avviate procedure di 

gara per progetti legati alla sicurezza e alla ricostruzione, ma finora non è stato assegnato alcun 

contratto. «Gran parte del problema è dovuto al fatto che non operiamo ancora a Gaza», ha detto, 

osservando che Hamas non è stata disarmata. 

Il Board of Peace è l'organismo promosso da Trump come architettura internazionale per 

accompagnare il dopoguerra nella Striscia: nelle intenzioni americane dovrebbe coordinare 

sicurezza, amministrazione civile e ricostruzione, affiancando un comitato tecnocratico palestinese 

e una rete di Paesi finanziatori. L'idea è emersa nei mesi scorsi come parte di un piano più ampio 

che prevedeva il disarmo di Hamas, il ritiro delle forze israeliane e l'avvio della ricostruzione di 

Gaza. Ma, sempre secondo il Financial Times, nessuno di questi obiettivi ha registrato progressi 

concreti e, per ora, «nemmeno un dollaro statunitense» sarebbe stato impiegato nella 

ricostruzione. 

A frenare l'operatività sarebbe anche la mancanza di strumenti amministrativi e logistici. La 

studiosa palestinese-americana Bishara Bahbah, che ha contribuito ai contatti con Hamas per conto 

dell'amministrazione Trump, ha spiegato al Financial Times che il comitato non ha ancora iniziato a 

lavorare a Gaza per la semplice assenza di fondi e mezzi sul terreno. «Sanno che se andranno a 

Gaza, la gente si riverserà da loro chiedendo aiuto, e loro non hanno strumenti, non hanno mezzi», 

ha detto. Il portavoce del board ha aggiunto che al momento non esiste ancora un sistema in grado 

di gestire il flusso di beni e servizi previsto dal piano. 

Nel progetto, almeno in una fase iniziale, era stata coinvolta anche l'Italia. Roma era stata 

indicata tra i Paesi invitati a partecipare al Board of Peace. Ai membri permanenti sarebbe stato 

chiesto un impegno finanziario nell'ordine di 1 miliardo di dollari. Il governo italiano, però, ha poi 
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frenato, sostenendo che un'adesione formale a un organismo di questo tipo avrebbe sollevato 

problemi di compatibilità costituzionale e politica. 

 


